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VERSO IL VOTO.Sindacati e associazioni a confroni

Rsu, un voto importante

 

programmie <

per difenderei propridiritti
Tra il 5 e il 7 marzoil personale docente ed Ata è chiamatoad esprimereil proprio voto dopopiù di cinque anni
dalla scorsa tornata. L'incognita deisindacatidi base: riusciranno ad ottenereil quorumperla rappresentanza?

® di/Reginaldo Palermo

liprossimo 8 febbraio scadonoi termini
ee la presentazione delle liste peril

rinnovo delle Rsu. in più di 9mila istitu-
zioni scolastiche ditutta Italia.

Subito dopo prenderà avvio la campa-
gna elettorale mentre il voto si svolgerà
tra il 5 e.il 7 marzo. Per la metà di marzo i
nuovi eletti potranno entrarein carica.

Di questa importante scadenza parlia-
mocon i responsabili delle principali sigle
che si presenterannoal voto:

— MimmoPantaleo (F/c-Cgil)
— Francesco Scrima(Cisl-Scuola)
— Massimo Di Menna(Uil-Scuola)
- Marco PaoloNigi (Snals)
— Rino Di Meglio (FGU-Gilda)
— Piero Bernocchi (Cobas)
= Stefano d'Errico (Unicobas)
= Marcello Pacifico (Anief).

FERITA TAI

et
er
eo
,

le unitaria”) nasce:nel 1997 con l'en-

trata in vigore del decreto legislativo
n. 396 che,all'articolo 3, istituisce ap-

Li sigla:Rsu (‘rappresentanza sindaca-

le/Amministrazioni Pubbliche.
L'a:norma fondamentale di riferimento

‘è l'accordocollettivo quadro del 7. ago-
sto1998:che contiene anche il regola-
Mento elettorale. |- un vi

Tuttele sigle sindacali sonotitolate a

presentareliste in occasione delle elezio-
‘nî,che diiregola sisvolgorio ogni 3 anni.

o Ureelettorali sono regolate

principalmente.dall’accordo quadro che

 

zionale oltre che, ovviamente,il voto: se-

‘greto.Affinchèle elezioni siano valideè

nece che partecipial voto almenoil  

    

punto.le:rappresentanza sindacali ini tutte . lacati. ‘forza:
:_ le disposizioni per ottenere cheil diritto

‘prevede un meccanismo di tipo propor-.

MIL D.ECRETO LEGISLATIVO N. 150 DEL
2009 HA RIDOTTOGLI SPAZI DELLA
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA.
CHE SENSO PUO'AVERE ANCORA LA
CONTRATTAZIONEDIISTITUTO?

& Pantaleo
La Cgil ha chiesto, nel confronto avvia-

to conil Ministero della funzione pubbli-
ca, di cancellare la legge Brunetta. Voglia-
moprecisi segnali di discontinuità rispet-
to alle macerie lasciate dal ministro Bru-
netta sui diritti contrattuali e sulla dignità
dei lavoratori pubblici.

Detto questo, però, non è affatto vero

che la legge Brunetta pregiudica la con-
trattazione decentrata. Fino al rinnovo del
prossimo contratto nazionale rimarigono
intatte le competenze della contrattazio-
ne diistituto, e di conseguenza la funzio-
ne delle Rsu, che derivano dal Ccnl vigen-
te. La contrattazionediistituto rimane

Nate nel1997,che cosa sono le Rsu?
Hannodiritto.di votare ed. essere votati

tutti i dipendenti con.contratto a tempo
indeterminato in servizio presso l’istitu-
zionescolastica (in questa circostanza al-
cuni sindacati hannotentato di “forzare”

di elettorato attivo e passivo fosse esteso
anche ai precari).
Normalmente la Rsu è formata da 3

rappresentanti dei lavoratori (nelle scuole
con più. di 200 dipendenti i rappresen-
tanti sono6).

Il compito principale della Rsu, che
opera sempre in modocollegiale, è quel-
lo di sottoscrivere i contratti ‘integrativi di
istituto sulle materie previste dalle norme
contrattuali generali. Ai componenti del-

la Rsu (nel suo insieme e non ai singoli:
componenti) spettano anche alcuni spe-

| cifici diritti sindacali (uso della bacheca,

‘convocazione delle assemblee deli perso-

lrn ra errante

centrale per riaffermare sia il ruolo degli
organi collegiali sia quello della dirigenza
scolastica.

& Scrima
Il contenziosoin atto sulle materie con-

trattabili vede sentenze che molto spesso
ci danno ragione, ma noi preferiamo per-
correre altre vie, più sindacali, per recupe-
rare spazi e prerogative che sono utili non
a noi, ma al buon governodella scuola.
Conl'intesa del 4 febbraio 2011, da noi
voluta, abbiamo apertola possibilità diri-
discutere la questione tenendonelgiusto
contole specificità della scuola, non assi-
milabile ad un generico “ufficio” peril ser-
vizio che rende e per la molteplicità dei
soggetti che concorrono al suo governo.

° Di Menna
In realtà il decreto 150 più che ridurre

gli spazi della contrattazione ha creato
molta confusione e lì dove il buon senso

di Reginaldo Palermo

nale e l’uso di permessi retribuiti.
La Rsu puòinoltre designare al proprio ®

interno il rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza (Rls) che ha la funzione ‘
di rappresentare i lavoratori sui problemi ;
che concernono la salute e la sicurezza :
sullavoro. i

I candidati eletti diventano Rsu a tutti |
gli effetti 5 giorni dopo la pubblicazione ;
all'albo delle scuola deirisultati del voto. ‘

Questo significa che a metà marzo in è
tutte lescuole italiane ci saranno nuove È
Rsu. Ma, in almeno 600-700 istituzioni |
scolastiche, le stesse Rsu decadrannoaifi-
ne agosto:si tratta delle scuole .soggette'a
operazioni di dimensionamento. j
A settembre, quindi, almeno in queste è

scuole, bisognerà ripeteretutto. i
Se nonci sarannoaltri intoppila situa- '

zione tornerà normale non prima del .ì
prossimo.mese di dicembre.
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non è prevalso, c'è stata conflittualità (con
sentenze difformi) che certo non aiuta la
scuola. In quasi tutte le scuole sonostati
sottoscritti i contratti sulle materie previ-
ste dal contratto nazionale.

Su questo,lo stesso Miur prima ha chia-
rito positivamente e poi si è ritagliato un
ruolo di “osservatore negligente” La Uil sta
insistendo conil Governo perrivedereil

decreto 150 (che nella scuola nontrova di
fatto applicazione).

La contrattazionediistituto è fatto posi-
tivo perché favorisce partecipazione,tra-

sparenza, condivisione e qualità. Il testo
contrattuale vigente, alla cui trascrizione
ho partecipato con molta attenzione, non
interferisce sulla competenzadei dirigenti,
né su quella del collegio dei docenti sugli
aspetti didattici. La stessa funzione dirigen-
ziale ne esce anzirafforzata.

Nigi
Lo Snals-Confsal pretende da tempo,

dal legislatore e dal Governo,diuscire fi-
nalmente da ambiguità e contraddizioni
che sono state provocate dal decreto 150.
Nonsi è tenuto conto delle specificità

della scuola, delle prerogative professio-
nali e individuali, in particolare dei docen-
ti, del nuovo assetto organizzativo e degli
spazi di decisione che, nella scuola del-

l'autonomia, sono e devono essere in
gran parte collegiali. E, dunque, un'assur-
dità la restrizione degli spazi della con-
trattazione.

® Di Meglio
Anche dopoi discutibili interventi del

ministro Brunetta, la presenza sindacale
nella contrattazione è utile per garantire
una trasparenza nella gestione delle risor-
se economiche.L'indirizzo che la Gilda
Unamsfornisce ai propri rappresentanti è
quello di convogliare le risorse verso il so-
stegno della didattica ed evitare, per quan-
to possibile che sianoutilizzate in funzioni
burocratiche, o peggio in progettiinutili.

è Bernocchi
Abbiamo osteggiato il nefasto proget-

to, iniziato con la “autonomia” di Berlin-

guer, di frantumare la scuola pubblica in
tante mini-aziende in competizione e di
obbligare docenti ed Ata a scontrarsi per
integrare miseri stipendi con i fondi di un
“progettificio” spesso cialtrone e anti-di-
dattico, mentre la scuola tutta e i suoila-
voratori si impoverivano.Per cui, abbiamo
combattuto l'uso delle Rsu per fomentare
competizione e clientelismo tra i lavora-
tori e emarginare gli organicollegiali. Ma
l'aziendalizzazione è avanzata, e le Rsu,
malgradoil decreto Brunetta, possono
ancora essere una difesa control'immise-
rimento materiale e culturale della scuola
e la disgregazione della cooperazione tra
docentie tra essi e gli Ata.

D'Errico
L'Unicobas ritiene non applicabile alla

scuola lo scippo delle materie più impor-
tanti della contrattazionediistituto. La
magistratura s'è prevalentemente espres-

sa in tal senso (una sola sentenzalegitti-
mail decreto 150, contro varie opposte).
Non sarebbe la prima volta che l'Unico-
basriesce a far inceppare leggi anticosti-
tuzionali, come nel caso della ritenuta per
malattia disposta da Brunetta, che abbia-
mofatto rinviare alla Corte Costituziona-
le. L'ambito datoriale non può modificare,
inaudita altera parte, ciò che è regolato
per contratto. Aspettiamo “al varco” Con-
federali ed “Autonomi” quando s'arriverà
al rinnovo di quel Ccnl che, anche per ilsi-
lenzio delle 00.SS. firmatarie, pare peral-

tro sempre più lontano.
Vedremose voglionolimitare lo strapo-

tere dei dirigenti (introdotti da loro): sino-
ra (e dal 1995!) li hanno contrattualmente
definiti addirittura “datori di lavoro”
aprendo la strada all'assunzione ed alla
valutazione discrezionale del personale,
come vorrebbe il Ddl Aprea, del quale si
ricomincia a parlare in Parlamento.

Pacifico
L'approvazione del D.Lvo 150, con ec-

cesso di delega e senza vigorose proteste
dei sindacati rappresentativi, ha compres-
so illegittimamente diversi spazi sindacali
e diritti costituzionalmente protetti, quali
l'abolizione degli scatti di anzianità del
personale di ruolo, recepita dall'intesa del
4 febbraio 2011 a firma Cisl-Uil-Snals-Gil-
da,l'attribuzione al dirigente deicriteri
perl'organizzazione dell'orario di servizio
e perl'individuazione del personale da
utilizzare per le attività retribuite conil
fondo di istituto.Si è cosìsvilita la sacrali-
tà di una contrattazione che perl'Anief
dovrebbe, invece, riportare nelle scuoleil
rispetto delle elementari regole deldiritto
sancite dalla Costituzione e dalla U.E.

Mi QUALE DOVREBBEESSERE LA FUNZIO-
NE PRINCIPALE DELLE RSU DIISTITUTO?

* Pantaleo
Le rappresentanze sindacali unitarie di

luogodi lavoro, nella nostra impostazione
contrattuale, devono avere a disposizione
maggiori spazi contrattuali per valorizza-
re le tante professionalità che agiscono
nelle istituzioni scolastiche, per governare
le condizioni di lavoro e per garantire
l'utilizzo trasparente dei fondi destinati al-
la contrattazione integrativa. Voglio ricor-
dare che su queste materie nelle oltre
10mila scuoleitaliane le Rsu hannosvolto
un lavoro straordinario nonostante i con-
tinui tentatividi limitare la loro azione. At-
tiveremo un vasto e articolato piano di
formazione perfornire ai nostri delegati
gli strumenti giusti per risolvere i com-           

Piero Bernocchi
Portavoce nazionale
Cobas

Stefano D'Errico
Segretario nazionale
Unicobas

Rino Di Meglio
Coordinatorenazionale
Gilda degliinsegnanti

Massimo Di Menna
Segretario generale
Uil-Scuola

Marco Paolo Nigi
Segretariogenerale
Snals

MarcelloPacifico
Presidentenazionale
‘Anief

- DomenicoPantaleoSegretalio generale.



 

 

plessi problemi che nascono sui posti di
lavoro.

® Scrima
Legarela tutela degli interessi di chila-

vora con obiettivi di migliore efficacia ed
efficienza delservizio. Spirito e lettera del
nostro contratto ci dicono questo. La con-
trattazione è per noilo strumentodiriso-
luzione dei conflitti, le relazioni sindacali
non lo alimentano, casomai aiutano a ri-
comporlo in direzione di un interesse ge-
nerale, Ecco perché abbiamo detto che la
contrattazione d'istituto è un fattore che
aiuta il buon governodella scuola; un bra-
vo dirigenti scolastico lo sa benissimo e
non la teme, anzi, la valorizza al massimo.

Di Menna
Favorire la partecipazione, fare buoni

accordi rapidamente, senza perdere trop-
po tempo. Ciò può essere favorito seci si
attiene alle materie previste dal contratto
nazionale. Non va dimenticata la specifici-
tà della scuola e l'esigenza di favorire la
qualità dell'offerta formativa e un buon
funzionamento. Le trattative che non ter-
minanoe iconflitti non miglioranoil cli-
ma.Il negoziato non deve essere un brac-
cio di ferro continuo mala sede persolu-
zioni condivise. Nonsitratta di trasforma-
re insegnanti e personaleAta in sindacali-
sti ma, al contrario, di dare al confronto
sindacale un contributo di professionalità
e disponibilità.

 

3 e elezioni per la costituzione delle
îL. Rsu servono non solo a individuarei
rappresentanti dei lavoratori ma anche a
determinare la rappresentatività delle di-
verse organizzazioni sindacali a livello
nazionale.

Infatti, le normeattuali prevedono che
siano ammessealla contrattazione collet-
tiva nazionale solamente le organizza-
zioni sindacali con una rappresentatività
complessiva del 5%.

Per calcolare questo dato viene fatta
la mediafra il l'esito delle votazioni e la
consistenza delle deleghe sindacali.

Proprio per questo motivo, fin dal me-
se di novembre, l’Aran ha chiesto a tutte
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>> continua

Rsu, un voto importante
per difendere
i propridiritti

Nigi
Il rafforzamento dell'autonomia richie-

de più condivisione e partecipazione dei
protagonisti del servizio di istruzione. A
maggior ragione di fronte ai profondi
processi di riorganizzazione sul territorio
delle istituzioni scolastiche, che saranno
di più grandi dimensioni, con un più ele-
vato numero di alunni e docenti, con una
pluralità di sedi. Proprio su questo aspetto

lo Snals-Confsal ha lanciato una diffida
verso quei dirigenti scolastici che consi-
deranol'assegnazione dei docentialle se-
zioni distaccate e ai plessi una materia da
sottrarre alla contrattazione, facendo au-
mentare inutilmente una conflittualità di
cui la scuola non ha certamente bisogno.

Di Meglio
Non siamo maistati favorevoli alla Rsu

nelle singole scuole, abbiamo chiesto
sempre unlivello territoriale più ampio
per la contrattazione. Nella singola scuola
nonci sta bene néil conflitto sindacale,
né il cosiddetto “potere dirigenziale” Vor-
remmochegli insegnanti potessero svol-

La rappresentanza oggi
il numero delle deleghe sindacali, in
modo dapoter utilizzare il dato per cal-
colare la nuova rappresentatività dopo le
elezioni di marzo.

Nella tabella in basso viene indicata la
rappresentatività attuale di ciascun sinda-
cato.

I sindacati di base contestano questo
sistema di calcolo, soprattutto perché so-
lo le “sigle” rappresentative hanno la
possibilità di convocare assemblee sin-
dacali nelle scuole(il dato paradossale è
che i candidati di sindacati non rappre-
sentativi a livello nazionale non possono
di fatto fare “campagnaelettorale” nelle
scuole in cui si presentano).

ni
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gere la loro funzione fondamentale in un
quadro di certezze di diritti, doveri e re-
sponsabilità, con la centralità del collegio
deidocenti perle scelte didattiche.

Bernocchi
Secondonoi le Rsu devono:1) far ri-

spettare gli organi collegiali ed evitarne
l'espropriazione da parte di presidi-pa-
droni; 2) impedireleillegalità e le imposi-
zioniutilizzate nella gestione degliistituti;
3) garantire la massima circolazione di co-
noscenza su quel che accadealla scuola e
ai suoi lavoratori; 4) nella contrattazione
residua combattere la creazione di gerar-
chie, la competizione aziendale,l'uso dei
fondi di istituto per dividere docenti ed
Ata ed imporre i meccanismidistruttivi
della scuola-azienda e dell'istruzione-
merce.

D'Errico
Garantire il rispetto delle funzioni e de-

gli organi collegiali, della libertà di inse-
gnamentoe dell'equità nella distribuzio-
ne delle risorse. Poi, a latere, occorrerebbe
una legge democratica, con elezionisu li-
sta nazionale e non solo di singola scuola
per definire davvero la rappresentanza
sindacale di ogni sigla. Non l'infingimento
attuale che non ci consente neppure- do-
ve non abbiamo Rsu già elette- il diritto
di assembleain orario di servizio per pre-
sentareil nostro programma.

? Pacifico
Introdurre nelle scuoleil culto della le-

galità e deldiritto, una formazione consa-
pevole sulla sacralità del diritto al lavoro,
a una giusta retribuzione, a una corretta
valutazione, alla trasparenza degliatti
amministrativi, alla parità didiritti tra per-
sonaleprecario e di ruolo. Riscoprire la di-
gnità professionale della categoria e agi-
re conrelazioni sindacali, nell'interesse
della scuola,dell'utenza e non delle caste
sindacali di appartenenza. La Rsu,eletta
nella lista Anief, può sostenere la scuola
autonoma, agendoin sinergia conil terri-
torio e programmando sapientemente
l'uso delle risorse e degli strumenti ne-
cessari perlo sviluppo del Pof.

I PUO'PROVARE A CONDENSAREIN DUE
ETRE“SLOGAN"IL PROGRAMMACHEIL
SUO SINDACATO PROPORRA'NEL COR-
SO DELLE PROSSIMEELEZIONI?

© Pantaleo d
Il primo obiettivo è riconquistare, da

basso e dall'alto,il contratto nazionale.Ri-
duzione del pesofiscale sul lavoro e rin-
novodeicontratti nazionali sonole rispo-
ste urgenti alle disperate condizionisala-
riali e normative delle lavoratrici e dei la-
voratori della scuola. Non si può andare
avanticon salari di fame. Parti sempre più
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consistenti dilavoratrici e lavoratori scivo-
lano verso condizioni di povertà,Il con-
tratto nazionale è la condizione necessa-
ria per garantire l'unità e la solidarietà dei
lavoratori e anche per ridare un sensoal
lavoro.che si svolge all'interno delle scuo-
le. Ancheil(flagello del precariato. ha biso-
gnodi risposte nonsolo legislative ma
anche contrattuali e le nostre elaborazio-
nisi muovonoin quella direzione.

E Scrima
E‘‘importante impegnarsi in prima per-

sona nella rappresentanza del lavoro: un
messaggio contro ogni tentazione di in-
differenza e disimpegno.Esserediretti
protagonisti in un sindacato positivo e
propositivo, che non vive di sola protesta
macostruiscerisultati e si misura su que-
sti. Rivendicare, anchenell'impegnoperil
rinnovo delle Rsu, una diversa attenzione
alla scuola e a chici lavora, a cui sicura-
mente è necessario dare molto di più. Do-
po anniditagli, è il momentodi investire
in istruzione e formazione,peraiutareil
Paese a vincerela sfida della crisi.

% Di Menna
l puntisalienti dell'azione della Uil pos-

sono esseresintetizzati nel nostro slogan
“la voce libera della scuola" Si tratta di so-
stenere nell'azione negoziale i tanti Rsu
eletti nelle nostre liste. Direi con uno slo-
gan“sonoloro,i circa 20mila,la Uil“

La loro esperienza, soprattutto profes-
sionale, al servizio della trasparenza,della
tutela deidiritti, della qualità. Insieme rap-
presentano, così come facciamoa livello
nazionale e provinciale, un sindacato uti-
le, concreto e pragmatico. In questa acce-
zione, i sempre maggiori consensi che re-
gistriamo, vanno dipari passo coni valori
di laicità e di modernità dicui la nostra
scuola pubblica ha bisogno.

@ Nigi
Lo Snals-Confsali non lancia slogan di

comodoperla tornata elettorale, ma pro-
segue nel portare avanti, con le sueliste

in ogni scuola,l'impegno perla serietà
della\scuola, l'autonomia ela libertà,la va-
lorizzazione del personale che passa an-
che da unarivalutazione delle retribuzio-
ni, da equiparare a quelle dei docenti dei

Paesi dell'euro zona. Rafforzare la posizio-
ne del sindacato e il ruolo delle Rsu serve

anche a far diventare le ultime decisioni
del Governo unareale occasionedi rico-
noscimentodeliruolo sociale del|persona-
le e di sviluppo dell'istruzione, della for-
mazione e della ricerca del nostro Paese.

@ Di Meglio
Separazione delle risorse per docenti e

Ata con criteri stabiliti a monte, nella con-
trattazione nazionale eviterebbero con-

flitti e perdite di tempo.E, nella singola

PENETANIAZINETVETLenin mini vaneto

Al voto, al voto!
I calendario della procedura elettorale
è stato definito con l'accordo del 14

dicembre scorso sottoscritto dall’Aran e
da tutte le confederazioni sindacali ad
eccezione della Rdb-Cub.

Le prossime scadenze sono riassunte
nella tabella riportata sotto.
Va detto che in questa occasione entra

in funzione la nuova modalità di trasmis-
sione dei verbali di elettorali: fino ad
ora, infatti, i verbali venivano inviati in
forma cartacea, mentre a marzo le scuo-
le dovranno utilizzare una procedura te-
lematica per la quale l’Aran metterà a di-
sposizione un'apposita area riservata nel
proprio sito internet.

Unaprecisazione importante riguarda
la funzione che devonosvolgere gli uffi-

i ci della scuola(e il dirigente scolastico
{ in particolare): l'intera procedura è “nel-

le mani” della commissione elettorale e
nondegli uffici della scuola. 

 

ina

La commissione elettorale, a sua volta,
è designata dalle stesse organizzazioni
sindacali e, nella sua prima seduta, elegge
un presidentee, in accordo conil dirigen- |
te scolastico, definisce l'orario di apertura |
e di chiusura giornaliera dei seggi.

La stessa commissione provvede ad
acquisire dagli uffici di segreteria l’elen-
co generale degli elettori e riceve le liste
elettorali.

Inoltre spetta alla commissione verifi-
care le liste e le candidature valutando
anche le inammissibilità.

RP.

 

lettorali da parte delle scuole

i..8.febbraio|. Termineperla presentazionedellelisteelettorali
i 24febbraio | Affissione delleliste elettorali all’albo della scuola

i 5/7 marzo Votazioni

i 8 marzo Scrutinio

| 8/15 marzo Affissione deirisultati elettorali all’albo della scuola

i 16/21 marzo Invio all’Aran dei verbaliel
eeeeener

scuola ci batteremo per maggiore colle-
gialità, trasparenza ed equità.

# Bernocchi
I nostri slogan sono molto chiari:"Con-

tro la scuola-miseria e la scuola-quiz,frutti
della scuola-azienda”“Perla difesa e il mi-
glioramento della scuola pubblica, per
massicci investimenti in essa, per una di-

dattica di qualità che dia agli studentigli
strumentiperleggereil mondo!

Si tratta di slogan che denunciano co-
mel'aziendalizzazione della scuola la stia

disgregando e mettendo in gara con
strutture private che vendanol'istruzione-

merce: e come sia da impedire la demoli-
zione della didattica di qualità - mediante
la valutazione di studenti, docenti e scuo-
le affidata ai grotteschi quiz Invalsi - e la
riduzionedella scuola a luogodi infarina-
tura nozionistica e disciplinamento di la-
voratori precari,flessibili e indifesi nel la-
voro e nella società.

® D'Errico
L'Unicobasè perl'uscita dal pubblico

impiego, con un contratto specifico perla

scuola (docenti ed Ata).Il\decrerto legislati-

vo n. 29/1993 ha eliminatoperlegge ruolo,

scatti d’anzianità biennali(sostituiti da gra-

donidi 6,7 anni, oggi molto più che “con-

gelati”), ed aumenti superiori all'inflazione
programmata. Per una categoria ridotta or-
maiall'ultimolivello retributivo in Europa
significa l'impossibilità di qualsiasi pur mi-
nimo avvicinamento alla media salariale
del Continente. Con queste norme,tutte le
organizzazionisindacali che parlano di “sti-
pendio europeo; ma non voglionol'uscita
dalP.I, prendonoin giro la categoria.

ÈPacifico
L'Anief si presenta come alternativa ai

sindacati attualmente rappresentativi
perché intendesbloccareil contrattoe gli

scatti di stipendio peril personale preca-

rio - di ruolo, impedire la cassa-integrazio-

ne

e

il licenziamento dei colleghi inidonei

- soprannumerati, garantire la mobilità in-

terregionale, conservareil valore delle

pensioni, rivedere gli accordi sottoscritti

alla luce della sacralità deldiritto al lavoro

e ad unagiustaretribuzione che nonsvili-

sca la nostra dignità professionale.
Le attuali regole non ci permettono di

parlare dentrole scuole, sebbene la voce

dell'Anief sia ascoltata nelle aule deitri-

bunali e del Parlamento. Chiediamo di vo-

tare la lista Anief per ottenere un cambia-

mentonella scuola, o di astenersi dal voto

perprotestare laddove non è stato possi-

bile presentarela nostralista.


